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CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 

 

Dr Giulio GASCA 
Nato a Torino il 26/3/1940 

Residente a Torino – Via Castelnuovo 13 

Tel. (011) 81.95.392 

 

 

Titoli di studio e di carriera 
 

- Laurea in MEDICINA e CHIRURGIA presso l’Università di Torino (1965) 

- Abilitazione all’esercizio della professione di Medico Chirurgo (1966) 

- Iscrizione all’Albo Professionale dell’Ordine dei Medici della Provincia di Torino 

(1966) 

- Specializzazione in Neuropatologia e Psichiatria presso l’Università di Torino (1968) 

- Iscrizione all’elenco dei Medici cui è riconosciuto l’esercizio dell’attività 

psicoteraupetica (1993) 

- Assistente volontario presso l’Istituto di Antropologia Criminale dell’Università di 

Torino dal 16/271967 al 31/10/1975. 

- Frequenza come medico volontario presso l’Istituto di Clinica Psichiatrica 

dell’Università di Torino dal 1966 al 1969 

- Nell’anno 1968-1969 servizio come psichiatra e direttore di un équipe di un Centro 

Medico Psicopedagogico dell’Ente Nazionale per la Protezione del Fanciullo 

- Negli anni ‘69-‘70-’71 consulente di psicologia medica presso il Centro di Medicina 

dello Sport di Torino 

- Servizio prestato presso Istituzioni Psichiatriche Pubbliche (successivamente 

Ospedali Psichiatrici di Torino, Servizi Psichiatrici di Zona, Servizi di Tutela della 

salute mentale dell’USSL 1-23 e poi USSL 7 di Torino): dall’aprile 1969 come 

Assistente incaricato, Assistente di ruolo dall’1/12/70, Aiuto incaricato dal 1/4/71, 

Primario incaricato dal 1/8/74, Primario di ruolo dal 1/12/78 fino al 31/8/1994. 

 

Formazione come psicoterapeuta, analista e psicodrammatista 

 

- Analisi personale eseguita presso il dottor Francesco Ruffini, analista a orientamento 

Junghiano, dal 1970 al 1977 (per 505 sedute complessivamente) 

- Supervisione individuale e in un gruppo condotto dallo stesso dottor Ruffini dal 1973 

al 1978 con frequenza settimanale 

- Nel 1969 frequenza ad un gruppo settimanale di psicodramma a orientamento 

Moreniano 

- Psicodrammi di primo grado da l970 al 1974, di secondo grado (di formazione per 

psicodrammatisti) dal 1973 al 1977 presso i dottori P. Lemoine e G. Lemoine della 

Société d’Etudes de Psichodrama pratique et théorique di Paris 

- Presso gli stessi, supervisione clinica di gruppo dal 1974 al 1981 sulla sua attività 

come Psicodrammatista 

- Negli anni ‘72-’74 stage residenziali sulle dinamiche di gruppo, sulle tecniche di 

lavoro di gruppo e sul sociodramma, presso il Centro EFP di Castelfranco Veneto 

- Nel 1981 esperienza di Psicodramma secondo le tecniche di P. Bour 
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- Tra il 1981 ed il 1991 frequenza mensile ad un gruppo di confronto e ricerca 

permanente organizzato nell’ambito del G.R.P.A. e quindi dell’A.S.P.I. con 

partecipazione di psicodrammatisti con back ground culturale e formazioni analitiche 

differenti (junghiana, adleriana, freudiana, gruppo analitica, transazionale, sistemica) 

- Tra il 1985 e il 1999 stages di psicodramma secondo diverse tecniche presso 

psicodrdammatisti di livello internazionale (Zerka T.-Moreno; G. Boria;  L. Dotti; M. 

Zuretti; Helmut Barz e Ellynor Barz; A.Schutzemberger, De Innocenzio; J. 

Burmeister, G Leutz). 

 

Esperienze personali nell’ambito della psicoterapia 

 
- Dal 1971 a tutt’oggi ha praticato in ambito pubblico e privato attività 

psicoterapeutiche individuali (psicoterapie analitiche ad orientamento junghiano) e di 

gruppo. In particolare dal 1971 al 1978 ha condotto terapie di gruppo orientate 

analiticamente e dal 1973 gruppi di psicodramma analitico, gruppi che conduce 

tutt’oggi. 

- Dal 1981 al 1994 ha promosso la realizzazione e quindi diretto e coordinato un 

centro interzonale di attività psicoterapeutiche di gruppo e socioterapeutiche, che è 

stato il centro pilota di tale modalità di intervento sui pazienti psicotici in Torino e in 

Piemonte. 

- Negli anni 1974-1975 nell’ambito dell’Ospedale psichiatrico e dal 1981 al 1994 nel 

centro diurno anzidetto ha condotto gruppi di psicodramma con una specifica 

metodologia che è andato via via perfezionando su pazienti schizofrenici e borderline 

- Negli anni 1991-1993 ha condotto gruppi di terapia della famiglia tramite 

psicodramma 

- Dal 1996 a tutt’oggi conduce con la tecnica dello psicodramma gruppi di analisi delle 

dinamiche personali e famigliari per genitori di pazienti con disturbi del 

comportamento alimentare, presso il centro CEDAP di Torino 

- Negli anni 1997-1998 ha condotto presso una comunità terapeutica gruppi di 

psicodramma per pazienti tossicodipendenti 

- Negli anni scolastici 1996-1997–1998  ha condotto nelle scuole elementari gruppi di 

sociodramma immaginale nell’ambito di un progetto da lui stesso elaborato di 

educazione alla interculturalità ed al confronto interetnico 

 

Esperienze come formatore e supervisore 

 

- Dal 1977 a tutt’oggi conduce gruppi di formazione per psicodrammatisti (attualmente 

nell’ambito delle associazioni A.S.P.I. e A.P.R.A.G.I.) 

- Dal 1984 al 1994 ha condotto, in ambito pubblico, gruppi di psicodramma per la 

sensibilizzazione e la formazione del personale dei servizi psichiatrici e per la 

supervisione clinica del rapporto col paziente attraverso tecniche di 

drammatizzazione 

- Dal 1984 al 1994 ha condotto, in ambito pubblico, un gruppo di supervisione clinica 

per psicodrammatisti ed Io ausiliari operanti in gruppi di psicodramma, attivi nelle 

USSL di Torino e di altre USSL del Piemonte 

- Negli anni ‘80-‘81-’82 ha condotto un gruppo Balint per medici e psicologi operanti 

nei servizi psichiatrici di Torino 
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- Dal 1984 è stato, per alcuni anni, nell’ambito del progetto di formazione dell’USSL 

1-23 di Torino, Supervisore clinico di cinque diverse équipe territoriali dei Servizi 

Psichiatrici: tali supervisioni riguardavano tanto l’approccio psicodinamico, ai casi 

trattati, interventi psicoterapeutici inclusi, quanto le dinamiche interistituzionali a 

questi correlate 

- Nel 1985 è stato Supervisore di un Centro Crisi dell’USL 6-7 di Torino 

- Dal 1986 al 1991 ha condotto gruppi di supervisione a operatori di centri diurni di 

Torino e di alcune USSL del Piemonte che operavano nel campo dell’Arte Terapia 

- Dal 1992 al 1994 è stato Supervisore di tre équipe di Neuropsichiatria infantile 

operanti nell’ambito dell’USSL 7 di Torino 

- Dal 1991 al 1994 ha condotto una supervisione ad operatori dell’area comunitaria 

dell’USSL 6 e 7 di Torino, sulla base dell’applicazione, in tali ambiti specialistici, 

della teoria dei ruoli, come derivata dalla pratica dello psicodramma 

- Lasciato il servizio pubblico è stato Supervisore, in qualità di consulente nell’ambito 

dell’aggiornamento del personale medico e non medico, dell’USL 4 di Torino, degli 

operatori dell’area comunitaria per gli anni 94-95-96-97. Tale supervisione è stata 

condotta con tecniche di psicodramma.  

- E’ stato supervisore della comunità per pazienti psicotici di Chiaverano (ASL 9 di 

Ivrea) negli anni 1995-1996-1997. 

- E’ stato supervisore degli operatori dei seguenti servizi ambulatoriali e di igiene 

mentale: ASL9 (Ivrea) anni 1995- 1996, ASL 4 ambulatorio corso Vercelli Torino 

(anni 2003-2004-2005 ). 

- Sempre come consulente per l’aggiornamento del personale medico e non medico, è 

stato supervisore dell’équipe del Centro di attività risocializzanti e psicoterapeutiche 

dell’ASL 4 di Torino negli anni 1997 e 1998. 

- Tutte le supervisioni dei punti precedenti sono state condotte prevalentemente con 

specifiche tecniche di psicodramma. 

- E’stato supervisore, applicando tecniche di psicodramma congiuntamente a tecniche 

analitiche verbali di numerose istituzioni private e convenzionate: tra esse la 

comunità residenziale per la cura dei tossicodipendenti Gineprodue di Scalenghe 

(Torino) negli anni 1994-1995, la  comunità Fermata d’Autobus di Trofarello per la 

cura di patologie complesse tossicodipendenti e psicotici negli anni 1998-1999-2000, 

la Casa del Santo Bambin Gesù di Voltri  (Genova) comunità per la cura e 

riabilitazione di handicappati gravi(1996), il Centro ACAT pedemontano (Schio 

Vicenza9 per la terapia dell’alcolismo (1998) comunità La Rupe di Sasso Marconi 

(Bologna) per la cura di tossicodipendenti (1998) cooperativa sociale Emmaus 2001-

2002 cooperativa Progest 2002 cooperativa Alice allo specchio dal 2001 al 2006 ( 

tutte cooperative impegnate nella cura e riabilitazione dei disabili psichici) 

- E’ stato supervisore del personale medico e psicologico della casa di cura di Villa 

Turina di San Maurizio Canadese nel 2006 

- Tra l’anno 1985 e 1994 ha tenuto numerosi seminari teorici e pratici presso 

l’ospedale psichiatrico Fatebenefratelli di San Maurizio Canadese e presso differenti 

servizi psichiatrici del S.S.N. (Vicenza, Cittadella Padova, Arona, Verbania) sulla 

terapia di gruppo delle psicosi schizofreniche, in particolare con le tecniche dello 

psicodramma e dell’arte terapia 

- Negli anni 1993 e 1994 ha condotto seminari teorico- pratici di psicodramma 

analitico con cadenza mensile presso il centro Metafora di Gestalt Terapy (Genova) 
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- Dal 1995 al 2006 ha condotto seminari mensili teorico- pratici di psicodramma 

analitico presso il Centro Ricerche di Psicoanalisi (Psicologia Analitica orientamento 

junghiano) di Genova. 

- Ha condotto seminari teorico e pratici di psicodramma nei corsi regionali “Il Fare di 

Gruppo” per la formazione di operatori impegnati con tossicodipendenti negli anni 

2001 2004 2005 e nel corso di formazione per educatori CISSABO nel 2004. 

- Ha condotto seminari nel corso di formazione a tecniche di psicodramma e role- 

playing tenuto dall’associazione Itinerari Formativi nel 2002. 

- Ha condotto nel 2004 e nel 2005 seminari teorico pratici sullo psicodramma analitico 

nell’ambito di un corso di formazione alla psicoterapia analitica gestito dalla sezione 

di Napoli dell’Associazione Italiana Psicologia Analitica. 

- Ha condotto un seminario con tecniche di psicodramma su “Dinamiche 

transgenerazionali e sviluppo della personalità”presso l’ASL 8  di Chieri (Torino ) 

nel 2005. 

- Ha condotto nel 2006 un seminario teorico pratico su “psicodramma e cura dei 

pazienti mentali gravi”presso l’ASL 6 di Livorno. 

- Dal 1988 la 1994 è stato docente della scuola di formazione alla psicoterapia secondo 

le tecniche della gruppoanalisi e dello psicodramma analitico gestita dall’APRAGI. 

- Negli anni 1994,- 1996- 1997- 1998 ha condotto seminari teorico pratici di 

psicodramma nell’ambito della scuola per arteterapeuti gestita dall’associazione 

ADEG. 

- Negli anni 1996- 1997 ha condotto seminari teorico pratici di psicodramma 

nell’ambito dell’associazione ARIELE a Milano e del centro SINOPSIS a Brescia 

operanti nel campo della psicosocioanalisi. Nell’ambito della scuola di psicoterapia 

della COIRAG (scuola riconosciuta in basse al decreto MURST del 31-12-1993) è 

stato docente per l’istituto di Torino titolare del corso di Psicopatologia Generale 

negli anni dal 1994 al 2006 e docente titolare del corso di Metodologia dello 

Psicodramma Analitico dal 1996 al 2006. 

- E’ stato docente di training APRAGI  dal 1994 al 2000 e dal 2000 al 2006 

docente di training APRAGIP, nell’ambito della scuola di specializzazione 

COIRAG. 

- Ha condotto seminari teorico pratici sullo psicodramma analitico presso l’istituto 

COIRAG di Palermo negli anni dal 1997 al 2000. 

- Inoltre nell’ambito del training ARIELE di psichiatria della scuola COIRAG ha 

tenuto nel 2003 un seminario sullo psicodramma e analisi istituzionale e 

nell’ambito del training SIPSA nel 2004 sul sociodramma immaginale. 

- Sempre nell’ambito della scuola COIRAG è stato nei trienni 2001-2003 e 2004-

2006 Responsabile dell’area di insegnamenti “Modelli e tecniche di gruppo” 

- Per la scuola di Terapia Gestalt di Torino gestita dall’istituto IBIG (riconosciuta 

in base al MURST del 1993) ha condotto seminari teorico pratici di psicodramma 

negli anni 2003 2004 2005. 

- In collegamento al corso di Tecniche e teorie delle dinamiche di gruppo della 

facoltà di psicologia dell’università di Torino ha condotto esercitazioni di 

esperienze pratiche guidate negli anni dal 1997 al 2006. 

- DAL 1999 è cultore della materia presso la cattedra di teorie e tecniche delle 

dinamiche di gruppo della facoltà di psicologia di Torino. 

-    
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- Dal 1999 è Cultore della materia presso la cattedra di Teorie e Tecniche delle 

Dinamiche di Gruppo della facoltà di Psicologia dell’Università di Torino. 

 

Altre notizie 

 

- Dal 1970, avendo seguito corsi di Rorschach a Ginevra con la dottoressa L. Hirchs-

Marquet e a Roma e Alessandria col Dott. C. Rizzo è stato ammesso come membro 

ordinario della Società Italiana di Rorschach e Tecniche Proiettive. 

- E’ socio fondatore e dell’Associazione Piemontese per la Ricerca e la Formazione in 

psicoterapia di Gruppo ed Analisi Istituzionale della quale è stato presidente nei 

trienni 1988-1990 e 1991-1993 e di cui è dal 19994 al 2001 è stato responsabile 

culturale, dal 2001 suddivisasi tale associazione secondo i due indirizzi 

gruppoanalitico e psicodrammatico è membro e responsabile culturale 

dell’APRAGIP (APRAGIPsicodramma) e direttore della formazione degli 

psicodrammatisti in tale associazione. 

- E’ socio fondatore e presidente dell’Associazione per lo sviluppo dello Psicodramma 

Individuativo. 

- E’ membro dell’International Association of Group Psychotherapy. 

- Nell’ambito della scuola di psicodramma dell’A.P.R.A.G.I. e della F.E.P.T.O. 

(Federation European Psychodrama Training Organizations) di cui questa fa parte è 

“Supervisor” e  “Psichodrama  didactic trainer II Level”. 

- Dal 1992 al 1998 è stato direttore della rivista “ Psicodramma Analitico” e dal 1999 

ne è il coordinatore del comitato scientifico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pubblicazioni 

 

- E’ autore o coautore delle seguenti pubblicazioni tra articoli, relazioni o 

comunicazioni, contributi a libri. 

 

1. Fornari U. – Gasca G., Criminogenesi e criminodinamica nella psicosi maniaco-

depressiva (Minerva Medico-Legale, 1967). 

2. Gasca G. – In tema di azione criminogena della rappresentazione cinematografica 

della violenza: I) effetti a breve e lungo termine della soddisfazione simbolica degli 

impulsi aggressivi sul comportamento dissociale (Minerva Medico-Legale, 1968). 

3. Gasca G. – In tema di azione criminogena della rappresentazione cinematografica 

della violenza: II) la modificazione progressiva degli schemi di interpretazione 

dell’ambiente e di valutazione della realtà (Rivista Sarda di Criminologia, 1968). 

4. Gasca G. – In tema di azione criminogena della rappresentazione cinematografica 

della violenza: III) l’identificazione nel personaggio e nella situazione filmica 

(Rivista Sarda di Criminologia, 1968). 
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5. Bram S. – Gasca G. – Contributo allo studio nelle ipermnesie dei deboli di mente 

(Minerva Medico-Psicologica, 1969). 

6. Bram S. – Ferrero M. – Gasca G. – Studio statistico sulle caratterische del test di 

Wechsler-Bellevue negli schizofrenici. Analisi comparativa dei singoli sub test in 

26 casi di dissociazione mentale (Annali di Freniatria e Scienze Affini, 1969). 

7. Gasca G. – Boscolo G.D. – Sui risultati delle indagini psicologiche eseguite a 

componenti le squadre nazionali di sci (Questioni mediche di sci agonistico, 1970). 

8. Gasca G. – Fornari U. – Considerazioni in tema di comunicazione di massa, 

pressione sociale, comportamento deviante e malattia mentale (Annali di Freniatria 

e Scienze Affini, 1970). 

9. Gasca G. – Fornari U. – Significato ed uso clinico del quoziente intellettivo in 

ambito criminologico minorile (analisi dei risultati ottenuti alla scala di Wechsler-

Bellevue su 106 minori dissociali (Quaderni di Criminologia Clinica, 1970). 

10. Fornari U. – Gasca G. – Levi De Luna M. – Studio criminologico clinico sui 

rapporti esistenti tra risultati ottenuti al PFT di Rosenzweig e significato soggettivo, 

oggettivo e proiettivo delle risposte date (Quaderni di Criminologia Clinica, 1970). 

11. Ferrero M.- Bram S. – Gasca G. – Prospettive sull’uso della scala di Wechsler-

Bellevue nella diagnosi differenziale delle varie sindromi schizofreniche (Annali di 

Freniatria e Scienze Affini, 1970). 

12. Gasca G. – Ferrero M. – Bram S. – Per un tentativo di interpretazione unitaria del 

“Disturbo Schizofrenico”. Studio comparativo su 47 pazienti condotto con un test di 

efficienza intellettiva (Annali di Freniatria e Scienze Affini, 1970). 

13. Gasca G. – Fornari U. – Considerazioni sull’evoluzione di idee deliranti in un 

soggetto psicopatico etilista (Annali di Freniatria e Scienze Affini, 1970). 

14. Gasca G. – Gamna G. – Contributo allo studio sperimentale del pensiero 

schizofrenico (Annali di Freniatria e Scienze Affini, 1970). 

15. Gasca G. – Garmna G. – Fornari U. – Contributo allo studio sperimentale del 

pensiero e del delirio schizofrenico (Annali di Freniatria e Scienze Affini, 1970). 

16. Fornari U. – Gasca G. – Uso clinico del test della mano (Annali di Freniatria e 

Scienze Affini, 1970). 

17. Fornari U. – Gasca G. – Il test della mano studiato in un gruppo di schizofrenici 

cronici (Annali di Freniatria e Scienze Affini, 1970). 

18. Gasca G. – Ferrero M. – Ricerca sul test dell’albero. Verifica di alcune ipotesi 

proiettive (Annali di Freniatria e Scienze Affini, 1971). 

19. Ferraris A. – Gasca G. – Su alcuni aspetti del pensiero creativo nella schizofrenia 

(Annali di Freniatria e Scienze affini, 1971). 

20. Ferrero M. – Gasca G. – Analisi delle singolari capacità dei deboli di mente 

calcolatori (Annali di Freniatria e Scienze Affini, 1971). 

21. Gasca G. – Possibilità limiti e contraddizioni dell’intervento psicoterapico in ambito 

ospedaliero (Relazione al secondo Seminario su Psichiatria Comunitaria e 

Socioterapia, III incontro, Torino, 1971). 

22. Gasca G.  Fornari U. – Brevi osservazioni in margine ad alcune risposte 

caratteristiche rilevate al test della mano (Annali di Freniatria e Scienze Affini, 

1972). 

23. Gasca G. – Analisi dell’attività di un’équipe settoriale nell’anno 1971. Un confronto 

tra l’impostazione teorica e le realizzazioni pratiche ((Annali di Freniatria e Scienze 

Affini, 1972). 
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24. Gasca G. – Ferrero M. – Sul problema della comprensione delle espressioni verbali 

negli schizofrenici. Analisi della verbalizzazione al test di Rorschach (Annali di 

Freniatria e Scienze Affini, 1972). 

25. Bertalot L. – Ferrero M. – Gasca G. – Gobbi L. – Le attività dello psicologo nel 

servizio di settore o zona (Comunicazione al Convegno “Lo Psicologo e le 

istituzioni psichiatriche nel momento attuale in Italia”, Volterra, 1972). 

26. Ferrero M. – Gasca G. – Considerazioni preliminari per una ricerca sul significato 

della risposta movimento di oggetto (Comunicazione al Congresso Società Italiana 

Rorschach, Roma, 1973). 

27. Gasca G. – Briante G. – Corino U. – Mutazione e continuità nelle dinamiche di un 

gruppo di operatori psichiatrici. La formazione di nuove concezioni psichiatriche 

esaminata sotto un profilo psicodinamico. I) I presupposti teorici e impostazione 

della ricerca (Annali di Freniatria e Scienze Affini, 1973). 

28. Briante G. – Corino U. – Gasca G. – Mutazione e continuità nelle dinamiche in un 

gruppo di operatori psichiatrici. La formazione di nuove concezioni psichiatriche 

esaminata sotto il profilo psicodinamico. II) La transizione dal manicomio al settore 

(Annali di Freniatria e Scienze Affini, 1973). 

29. Corino U. – Gasca G. – Briante G. – Mutazione e continuità nelle dinamiche di 

gruppo di operatori psichiatrici. La formazione di nuove concezioni psichiatriche 

esaminata sotto il profilo psicodinamico. III) Differenziazione e confronto tra 

diverse équipes nell’attività settoriale (Annali di Freniatria e Scienze Affini, 1973). 

30. Cabras G. M. – Gasca G. – Pensiero schizofrenico e pensiero infantile. Contributo 

sperimentale ad un’analisi comparativa (Annali di Freniatria e Scienze Affini, 

1974). 

31. Gasca G. – Sulla percezione del terapeuta nei sogni del paziente. La sua funzione 

nella dinamica della psicoterapia (Annali di Freniatria e Scienze Affini, 1975). 

32. Gasca G. – Corino U. – La formazione di operatori psichiatrici mediante il loro 

inserimento in psicoterapia di gruppo (Annali di Freniatria e Scienze Affini, 1975). 

33. Gasca G. – Cabras G. M. – Sull’applicabilità di un modello di teoria dei giochi allo 

studio della “malattia mentale” e della “devianza sociale” (Annali di Freniatria e 

Scienze Affini, 1976). 

34. Gasca G. – Gamna G. – Nicco A. – Contributo all’analisi psicologia della 

personalità del giocatore d’azzardo. Risultati di una ricerca col test di Rorschach 

(Annali di Freniatria e Scienze Affini, 1976). 

35. Gasca G. – Ferrero M. – Robino A. – Contributo sperimentale allo studio del 

pensiero logico nelle forme demenziali iniziali (Annali di Freniatria e Scienze 

Affini, 1976). 

36. Gasca G. – Contributo alla ricerca del significato delle risposte movimento oggetto 

nel test di Rorschach (Annali di Freniatria e Scienze Affini, 1976). 

37. Gasca G. – Superstizione e procedure magico-terapeutiche (Annali di Freniatria e 

Scienze Affini, 1977). 

38. Gasca G. – Psicodramma analitico in Attività espressive e terapie psichiatriche 

(Minerva Medica, Torino, 1982). 

39. Gasca G. – Il centro di incontro e attività terapeutiche (Psichiatria/Informazione, 

1983). 

40. Gasca G. – Ancora sulla 180 (Psichiatria/Informazione, 1983). 
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41. Gasca G. – Il disagio della psicologia: una risposta vissuta alla psicologia del 

disagio in La Civiltà del Disagio (Rosemberg & Sellier, Torino, 1984). 

42. Gasca G. -  Il Day Hospital come servizio di salute mentale sin Il Tempo del disagio 

(Rosemberg & Sellier, Torino, 1985). 

43. Gasca G. – Gasseau M. – L’esperienza del Day Hospital di Torino in Le Terapie nei 

servizi psichiatrici (Franco Angeli, Milano, 1985). 

44. D’Onofrio R. M. – Gasca G. – Munizza C. – Pavese F. – Zuccolin M. – Dallo 

sforzo organizzativo all’intervento terapeutico (Comunicazione al Convegno 

Psichiatrico e Strutture intermedie, Bologna, 1986). 

45. Gasca G. – Scategni W. – Zuccolin M. – Formazione in nursing psichiatrico del 

corso di base per infermieri professionali (Rassegna Studi Psichiatrici, 1986). 

46. Gasca G. – Autori, attori, spettatori: recensione a Manuale di Psicodramma di J.L. 

Moreno (L’Indice, 1986). 

47. Gasca G. – Può essere ironia il delirio? (Psichiatria generale e dell’età evolutiva, 

1987). 

48. Gasca G. – Arteterapia: un’alternativa al manicomio. (Psichiatria/Informazione, 

1987). 

49. Gasca G. – Il Day Hospital e l’arteterapia, in La terra di mezzo (Tirrenia 
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